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IL VOLTO FEMMINILE
DELL’IMPRENDITORIA BRESCIANA

Il Comita to per l’Impr en-
ditoria F emminile di Br escia
(CIF) è sta to amplia to a 16
imprenditrici, rappresentative di
altrettante Associazioni di ca te-
goria. Il Comita to, nominato
dalla Giunta della Camera di
Commercio di Brescia ha il com-
pito di sviluppar e il settor e del-
l’economia femminile , metten-
dosi a confronto con gli organis-
mi r egionali e nazionali del sis-
tema camerale, con il Comune e
la Pr ovincia di Br escia, con le

Università locali, con esponenti
di Comita ti di altr e Camer e di
Commercio. Partecipa in modo
attivo ad indag ini conoscitiv e,
analisi, riflessioni, testimonianze
anche a ttraverso gli organi di
stampa al fine di conoscere e far
conoscere esperienze positive di
imprenditorialità femminile .
Tutto questo ha por tato e por ta
un pr ezioso e costr uttivo con-
tributo allo sviluppo del sistema
imprenditoriale bresciano.

Per  Assopadana-Claai è stata

eletta membr o effettiv o del
Comitato per l’Impr enditoria
Femminile di Brescia la signora
Marina Maddalena Fornoni, tito-
lare di azienda ar tigiana in
Pompiano, sotto la denomi-
nazione di “Il Magg iolino di
Fornoni Marina Maddalena” con
attività di produzione di cuscine-
ria, articoli per la casa,per il gia-
rdino e altro.
Alla neoeletta tanti aug uri di
buon lavoro

ASSOPADANA INCONTRA L’ON. MOLGORA
BRESCIA –  Pr ima che l’an-

no si concluda si deciderà il des-
tino fiscale di 15.309 ar tigiani
bresciani. Infatti nelle pr ossime

Continua a pag. 2

settimane sarà completa ta la
revisione degli studi di settor e
che riguardano 69 compar ti che
interessano tre quinti dell’intero

apparato ar tigianale della nos-
tra provincia.

Cosa possono aspettar si gli
interessati? L ’on. Daniele
Molgora, sottosegretario alle
Finanze, ieri sera nella sede di
Assopadana Clai, invitato dal
presidente Mar iano Mussio e
dalle altre associazioni arti-
gianali bresciane, ha annunciato
che è sua intenzione compier e
un’attenta v erifica degli esiti
della r evisione e ffettuata d ai
computer dell’Agenzia delle
entrate “perché l’uso del soft-
ware da solo non basta, bisogna
migliorare gli str umenti per
rendere l’accertamento più
aderente alla realtà”.

In tempi di cr isi, ha f atto
capire, bisogna star e a ttenti a

colpire piccoli impr enditori
che rischiano la chiusura. Al
Fisco, ha osser vato, sono sta te
date indicazioni di b uon senso
per cui  si dovrebbe intervenire
solo se vi sono elementi c he
fanno r itenere probabile l’eva-
sione fiscale.

Ma il parlamentar e leghista
non ha da to corda alle aspetta-
tive delle associazioni ar ti-
gianali. A c hiare letter e ha
detto c he non ci potrà esser e
alcuna sospensione degli studi
di settore perc hé lo Sta to non
sarebbe in g rado di sostener e
un simile impegno. Insomma, i
15.309 ar tigiani br esciani
potranno contar e soltanto su
una magg iore a ttenzione nel-
l’esame dei da ti acquisiti

Nuove nomine in Camera di Commercio
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Illustrissimo Signor
Sottosegretario alle Finanze
On. Daniele Molgora

OGGETTO: Studi di Settore.

Gli studi di settor e, nati come
strumento s tatistico p er l a l otta
all'evasione fiscale dei piccoli con-
tribuenti, sono ogg i div entati una
ossessione per g ran par te di essi,
soprattutto per gli onesti. La contin-
ua evoluzione del sistema è div enta-
ta, in molti casi, una vera e pr opria
degenerazione del sistema, che non
tiene conto delle peculiar ità del
momento economico e di ogni sin-
gola impresa.

Recentemente sono sta te r ese
pubbliche le conclusioni cui è giunta
la Commissione tecnica istituita con
il D.M. 5 marzo 2007 e incar icata di
approfondire le pr oblematiche di
tipo giuridico ed economico ineren-
ti alla materia degli studi di settore.

La Commissione , pur a vendo
riconosciuto la leg ittimità dell’uso
dei meccanismi di deter minazione
induttiva del reddito e la sostanziale
correttezza della metodologia di val-
utazione su cui si fondano le elabo-

razioni contenute negli studi,
esprime tutta via considerazioni
critiche verso talune cara tteristiche
dello strumento in esame e pone in
evidenza una molteplicità di lacune e
di difetti che affliggono sia la pr oce-
dura di for mazione sia i cr iteri di
utilizzazione degli studi, che ne
minano l’efficacia e la piena affid-
abilità.

La Commissione lamenta, in
particolare, la scadente e lacunosa
qualità dei da ti su cui il modello
matematico è c ostruito, la s carsa
chiarezza e conoscenza dei cr iteri e
delle for mule ma tematico-statis-
tiche usa te per ar rivare alla sintesi
numerica finale esprimente il livello
di r icavo pr esunto, la r idotta
flessibilità dello str umento, che i
funzionari non sempre usano o
sanno usare con la dovuta accortezza
e sensibilità, e la spesso non perfetta
intelleggibilità della r egolamen-
tazione normativa.
Considerati i numerosi aspetti critici
sia sotto il pr ofilo della disciplina
normativa sia sul piano dell’elabo-
razione e dell’applicazione dello
strumento in esame messi in eviden-
za dalla Commissione e considera ta

altresì, peraltro, l’inequivocabile
volontà del legislatore di annoverare
gli studi tra i mezzi di accertamento,
occorre trovare un punto di equilib-
rio tra i poter i a ttribuiti al fisco
legittimato ad applicare gli studi e le
inderogabili facoltà difensionali dei
contribuenti, che non possono
essere lascia ti in balia di uno str u-
mento ancora non pienamente affid-
abile.

Di parere opposto è Assopadana-
Claai, che non accetta gli studi di
settore così come formulati in quan-
to non cor rispondenti alla r ealtà
lavorativa degli ar tigiani e delle pic-
cole imprese in generale . Dopo una
attenta analisi dei parametri imposti,
vuole in vestire le autor ità compe-
tenti e all’uopo preposte, esprimen-
do la for mulazione del seguente
concetto di dissenso.
Il decr eto a ttuativo degli Studi di

settore pr evede c he la stesura dei
parametri  sia effettua ta di concer to
con le associazioni di ca tegoria, ma
su questo aspetto ci sia per messo di
esprimere for ti dubbi anche perché
siamo sta ti posti innanzi al fa tto
compiuto. La sensazione è c he si
voglia far e cassa ad ogni costo ,

colpendo solo il comparto delle pic-
cole impr ese, che rappr esentano il
tessuto economico del nostro Paese.
La nostra pr eoccupazione è
dimostrata dal fa tto c he non si fa
nulla per nascondere questo obietti-
vo quando si dic hiara di stimar e in
una decina di miliardi di eur o le
nuove entra te indica te come
“manutenzione della base imponi-
bile”. Ci sembra inquietante c he si
possa azzardar e una cifra ancor
prima di concer tare con le
Associazioni di categoria la revisione
degli studi di settor e, manifestando
un atteggiamento “impositiv o” che
mal si concilia con i diritti e la tutela
del contribuente. E’ bene ricordare
che gli studi di settore hanno visto la
luce dopo un per iodo di appli-
cazione dei parametr i, ovvero dal
1998, e sono stati formati sulla base
di indica tori r icavati da da ti extra-
contabili, questi ultimi attraverso la
compilazione di appositi ques-
tionari. Tramite i da ti sopra indica ti
viene misurata la congruità dei ricavi
dichiarati e la coerenza dei principali
indicatori (costo del v enduto, rap-
portato al fatturato, produttività per
addetto, rotazione del magazzino ,

Lettera all’On. Molgora

dall’Agenzia delle entra te.
L’elenco compr ende, tra gli
altri, 2.600 elettricisti e idrauli-
ci, 1.800 par rucchieri, 1700
addetti ai traspor ti su strada,
1.100 meccanici.

La revisione viene effettua ta
ogni tr e anni. La no vità c he si
avrà dal prossimo anno (il 2008
è di transizione) è c he gli studi
di settor e saranno r esi noti nel
mese di settembr e r elativa-
mente all’esercizio in cor so. Gli
ultimi da ti disponibili si
riferiscono al 2006. L’on.
Molgora ha r ilevato c he su un
totale di 24.900 ar tigiani br es-
ciani 19.939 avevano presentato
una dic hiarazione cong rua con
gli studi di settore che, lo ricor-
diamo, tengono conto di diversi
parametri tra i quali i costi e gli
investimenti dell’impr esa e il
numero di dipendenti.Vuol dire

che circa 5mila a vevano
dichiarato meno r eddito di
quanto dovuto secondo il Fisco.
L’anno pr ima, nel 2005, a
dichiarare una somma infer iore
al dovuto erano stati solo 2.500
artigiani.

Per i l s ottosegretario a lle
Finanze molte cose cambieran-
no con il federalismo fiscale. A
cominciare dal fatto che gli stes-
si studi di settore saranno effet-
tuati con r iferimenti su base
regionale. Su questi temi hanno
discusso successivamente con il
presidente di Assopadana,
Mussio, il dir ettore di
Confartigianato Giuseppe Saia,
il vicepr esidente
dell’Associazione ar tigiani
Alberto Vidali, il direttore della
CNA  Tobia Rizzini e l’assessore
provinciale Aristide Peli.

AssopadanaAssopadana
augura Buone Feste

Gli uffici di Assopadana
sono chiusi per le festività di fine anno

da mercoledì 24 Dicembre ore 12,00
a martedì 6 Gennaio 2009

Continua da pag. 1
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ecc.). In pra tica il pr incipio ispira-
tore è molto semplice: “dimmi che
costi hai, che investimenti hai fatto e
ti dir ò io quale è l’ammontar e del
fatturato minimo teor ico da con-
frontare con il f atturato dichiarato”.
Gli studi di settor e si r ivolgono ad
una pla tea molto ampia di con-
tribuenti; sostanzialmente tutte le
piccole imprese (lavoro autonomo e
lavoro di impr esa) che si tr ovano in
un per iodo nor male di a ttività e
dichiarano compensi o fatturato infe-
riore ad eur o 5.164.568,99 (par i a
dieci m iliardi d elle v ecchie l ire).
L’accertamento in base agli studi di
settore, qualora ne ricorrono le con-
dizioni di non congruità, viene appli-
cato ai soggetti minori e non alle
grandi impr ese. E qui v arrebbe la
pena di c hiedersi il perc hé di questa
distinzione visto c he i soggetti c he
evadono o eludono il fisco si potreb-
bero annidar e ad ogni liv ello.
Oltretutto gli effetti sulle finanze
pubbliche sono tanto più nega tivi
quanto magg iore è la “potenzialità”
di evasione. Va ricordato che la con-
tabilità è dichiarata inattendibile
quando le disponibilità liquide non
sono evidenziate per singolo istituto
bancario, quando nei par titari non
sono evidenziati i mo vimenti di cli-
enti e for nitori, quando non r isul-
tano contabilmente i mo vimenti
(prelievi e versamenti) del titolare o

dei soci e quando non sono e viden-
ziati i cr iteri di v alutazione delle
rimanenze finali. In caso di appli-
cazione degli studi di settore il pro-
cedimento è quello dell’accertamen-
to con adesione v ale a dir e c he il
contribuente è chiamato per iscr itto
a g iustificare la manca ta cong ruità
attraverso un contraddittor io con
l’amministrazione finanziar ia. La
‘prova’ per eludere gli studi di set-
tore diventa quasi sempre ‘diabolica’
ed ‘impossibile’. Solo delle v ere e
proprie calamità (per sonali o na tu-
rali), da pr ovare con documenti,
possono g iustificare la “non con-
gruità”. Fallimenti di clienti e diffi-
coltà aziendali contano poco o nulla
per il fisco . Al di là del fa tto c he
siamo a bbastanza c onvinti c he gl i
studi di settore siano una conseguen-
za della incapacità
dell’Amministrazione Finanziar ia di
scovare evasori e quindi della neces-
sità di “fare cassa”, è bene anche pre-
cisare che i risultati ottenuti dall’en-
trata in vigor e ad ogg i sono sta ti
deludenti per il contribuente in
quanto il contraddittor io è imposta-
to su un meccanismo di accusa: “io
ho evidenziato c he non sei cong ruo
ora dimmi quali sono i motivi c he
hanno generato uno scar so fatturato
per la tua azienda”.

Non ultimo e non meno impor-
tante, è il periodo storico che attual-

mente stiamo viv endo, dove la cr isi
economica, in barba a qualsiasi tabel-
la di pr onostici, influenza nega tiva-
mente sulla pr oduttività e sulla r ed-
ditività delle nostre aziende, facendo
pensare che il già poco ossigeno con-
cesso alle imprese artigiane e piccole
imprese possa v enire a mancar e del
tutto. E gli studi di settor e in r evi-
sione da quest'anno, si baseranno sui
dati della stagione dichiarativa 2007,
e cioè il per iodo di imposta 2006
(anno completamente div erso da
quello a ttuale), si r ischia cioè di
ragionare su un qualcosa di ancora
imprevedibile ma che in questo peri-
odo ha già dato i primi risultati neg-
ativi.

Per quanto sopra esposto e per
quanto pr evedibilmente si può
immaginare, visto lo scenar io eco-
nomico-finanziario ca tastrofico c he
il merca to sta manifestando ,
Assopadana-Claai a nome delle
centinaia di ar tigiani e di piccole
imprese che rappresenta, chiede che
gli Studi di Settore, così come impo-
stati, vengano sospesi, al fine di
trovare soluzioni equanimi sia per le
imprese, sia per il fisco.

Per superar e la cr isi economica
che ha iniziato ad attanagliare il nos-
tro P aese ab bisogna lo sforzo e la
buona volontà di tutti.

Mariano Mussio - Presidente
Brescia 7 novembre 2008

Daniele Molgora nato a Brescia il
2 aprile 1962, laureato in Economia
e Commercio pr esso l'Univ ersità
degli Studi di Brescia, è iscritto all'e-
lenco dei Revisori dei Conti ed all'al-
bo dei Dottor i Commercialisti di
Brescia sin dal 1986, anno in cui ha
iniziato l'attività professionale.

Iscritto alla Lega Nord dal 1990,
è stato consigliere al Comune di
Brescia nel periodo 1991-1994.

Eletto alla Camera dei Deputa ti
per la prima volta nel 1994 (XII
Legislatura) nel Colleg io Elettorale
n.30 - Franciacor ta (BS), è sta to
riconfermato nello stesso colleg io
nel 1996 (XIII Leg islatura) e nella
legislatura in cor so (XIV
Legislatura). E' membro fin dal 1994
della Commissione Finanze alla
Camera dei Deputati.

Ha r icoperto la car ica di Vice
Presidente del g ruppo parlamentare

Lega Nord Padania dal gennaio 2000
fino al ter mine della XIII leg islatura
(Maggio 2001). In qualità di deputa-
to è stato autore della norma che ha
portato all'abolizione della bolla di
accompagnamento, sue sono anc he
una ser ie di semplificazioni I.V .A.
rivolte in par ticolar modo agli
esportatori.
Ha inser ito nor me di tutela nello
Statuto del Contr ibuente come , ad
esempio, il limite massimo di 30
giorni per la durata delle verifiche in
azienda da par te della Guardia di
Finanza.

I suoi appr ofondimenti in ma te-
ria di imposte sia dirette che indi-
rette v engono pub blicati su alcune
riviste specializza te in ma teria fis-
cale. Dal Giugno 2001 ricopre per la
prima v olta l'incar ico di
Sottosegretario di Stato al Ministero
dell'Economia e delle Finanze con

delega al trattamento delle questioni
concernenti le entra te tr ibutarie
erariali assegna te alla competenza
dell'Agenzia delle Entrate, ivi incluse
quelle attinenti all'assistenza ai con-
tribuenti ed ai controlli diretti a con-
testare gli inadempimenti e l'e va-
sione fiscale, nonché quelle concer-
nenti il federalismo fiscale. E' inoltre
delegato alla fir ma degli a tti relativi
alle ma terie sopra indica te nonc hé
agli atti trattati dall'ufficio coordina-
mento tecnolog ie infor matiche del
Dipartimento per le P olitiche
Fiscali.

In qualità di rappresentante gov-
ernativo ha a vuto l'incar ico di
seguire l'intero iter parlamentare del
provvedimento cosiddetto dei "100
giorni", della riforma del sistema fis-
cale e del r egolamento sulle sempli-
ficazioni fiscali contenuto nel D.P.R.
435/2001.

Daniele Molgora
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Il 14 ottobr e scor so, una sen-
tenza della IV° Sezione P enale
della Cassazione ha stabilito c he il
datore di la voro è penalmente
responsabile se in azienda l’infor-
tunio del dipendente è sta to
causato dal mancato aggiornamen-
to delle tecnolog ie al fine delle
misure d i s icurezza n ell’azienda
stessa.

La sentenza fa r iferimento
all’art. 2087 del Codice Civile che
ha stabilito l’ob bligo in capo al
datore di lavoro di adottare nell’e-
sercizio dell’impr esa tutte quelle
misure che, secondo le particolar-
ità del lavoro, l’esperienza e la tec-
nica, sono necessar ie a tutelar e
l’integrità fisica e la per sonalità
morale del la voratore, ivi comp-
rese l’aggiornamento.

La cassazione ha motiv ato la
sentenza con il fa tto che il da tore
di lavoro deve ispirare la sua con-
dotta alle acquisizioni della miglior
scienza ed esperienza per fare in
modo c he il la voratore sia posto
nelle condizioni di operar e con
assoluta sicurezza.

Norma CEI: dispositivi per
interruttori automatici e differ en-
ziati

E’ stata pub blicata la I° edi-
zione della Norma sper imentale

nazionale CEI 23-101 che riguarda
“Dispositivi di richiusura automat-
ica per inter ruttori automa tici,
interruttori differ enziali con o
senza sganciatore di sovracorrente
per usi domestici e similar i”.

La norma si applica ai disposi-
tivi considerati per usi domestici o
similari aventi tensione nominale
non super iore a 440 v c .a., desti-
nati ad esser e utilizza ti in combi-
nazione con e a r ichiudere inter-
ruttori automa tici o differ enziali
dopo un inter vento, in modo da
ristabilire la continuità del
servizio.

Questi dispositivi r ichiudono
gli inter ruttori automa tici per la
protezione dalle so vracorrenti
conformi alla Nor ma CEI EN
60898-1 e/o alla CEI EN 60898-
2, gli inter ruttori differ enziali
senza sganciatori di so vracorrente
conformi alla Nor ma CEI EN
61008-1 e gli inter ruttori dif-
ferenziali con sganciatori di sovra-
corrente conformi alla Norma CEI
EN 61009-1 dopo un intervento di
apertura di tali interruttori.

Nel dettaglio , la Nor ma si
applica ai dispositivi di r ichiusura
automatica che:
richiudono dopo la v alutazione sia
della cor rente presunta tra i con-

duttori a ttivi sia  d ella cor rente
presunta verso terra;
richiudono solo dopo una v alu-
tazione della corrente presunta tra
i conduttori attivi;
richiudono solo dopo una v alu-
tazione della cor rente pr esunta
verso terra;
richiudono senza alcuna v alu-
tazione. La Nor ma non si applica
ai dispositivi di r ichiusura auto-
matica con r egolazioni m ultiple
accessibili all’utente nel ser vizio
normale.

Libro Unico: le nuove modalità
di sanzione per la tenuta.
La Direzione Generale per
l'Attività Ispettiva del
Ministero del Lavoro, con
una nota del 30 ottobr e
2008, ha for nito c hiari-
menti sulle modalità
sanzionatorie del Libr o
unico del la voro nel per io-
do transitor io intercor-
rente tra il 25 g iugno 2008
e il 18 agosto 2008.

In par ticolare, il
Ministero precisa che:
dal 25 g iugno 2008 non
trova più applicazione la
maxisanzione (ar t. 1,
comma 1178 della Legge
n. 296/2006) per le vio-

lazioni r elative all'istituzione , esi-
bizione e tenuta dei libr i obbliga-
tori;
dal 25 g iugno 2008, l'omessa esi-
bizione dei libr i ob bligatori può
essere sanzionata decorsi 15 giorni
dalla richiesta del per sonale ispet-
tivo ai soggetti abilita ti alla tenuta
degli stessi;
dal 25 g iugno 2008, non possono
essere sanzionate le violazioni atti-
nenti all'ob bligo di agg iornare il
libro presenze entro il giorno suc-
cessivo a quello di sv olgimento
della prestazione lavorativa.

INFORTUNI: datore di lavoro responsabile
per “mancato aggiornamento”
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Allo scopo di promuovere
progetti ed inter venti per
favorire i pr ocessi di inno vazione
per la competitività nei settor i
della sicur ezza sul la voro e del-
l'energia e sviluppo ambientale, la
Regione Lombardia e le Camer e
di Commercio lombarde
stanziano contributi a micro, pic-
cole e medie impr ese, singole o
aggregate iscr itte pr esso il
Registro Impr ese di una delle
Camere di Commercio della
Lombardia, e, nel caso di imprese
artigiane, all’Albo degli artigiani,
attive ed in r egola con il paga-
mento del Diritto Annuale.

Sono ammessi al contributi
progetti finalizza ti allo sviluppo
pre-competitivo o all’utilizzo
innovativo di prodotti/tecnologie
finalizzati al r isparmio energeti-
co, sia come riduzione dei consu-
mi c he come utilizzo di fonti

energetiche rinnovabili 
progetti finalizza ti allo sviluppo
pre-competitivo o all’utilizzo
innovativo di prodotti/tecnologie
che compor tino una r iduzione
dell’impatto ambientale e degli
effetti inquinanti der ivanti dai
cicli di produzione, sia in termini
di emissioni sia di r ifiuti  progetti
finalizzati allo sviluppo pr e-com-
petitivo o all’utilizzo inno vativo
di pr odotti/tecnologie finalizza ti
ad incr ementare il liv ello di
sicurezza sul lavoro e negli ambi-
enti di lavoro.

Le micr o impr ese de vono
presentare pr ogetti con in vesti-
mento complessiv o par i ad
almeno euro 20.000,00 (al netto
di IVA). Il contributo è pari al
50% delle spese ammissibili e per
un impor to in v alore assoluto
entro il limite massimo del de
minimis.

Le piccole e medie impr ese
iscritte all’albo delle impr ese
artigiane, devono pr esentare
progetti con in vestimento comp-
lessivo par i ad almeno eur o
100.000,00 (al netto di IVA). Il
contributo è par i al 50% delle
spese ammissibili ed in v alore
assoluto entro il limite massimo
del de minimis.

Sono ammessi i pr ogetti
iniziati in data successiva alla data
di pub blicazione del bando sul
BURL I progetti ammessi dovran-
no essere ultimati entro 12 mesi
dalla data di concessione del con-
tributo, e com unque non esser e
ultimati pr ima di 6 mesi dalla
data di concessione del contr ibu-
to; è possibile r ichiedere proroga
motivata per il manca to r ispetto
dei tempi di ultimazione del
progetto, per un periodo massi-
mo di ulteriori 3 mesi.

Le imprese devono presentare
domanda a partire dal 27 novem-
bre 2008 ed entr o e non oltr e il
27 gennaio 2009.

Contributi per sicurezza, energia e ambiente.
Scadenza 29/01/2009
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La Reg ione Lombardia, nel-
l'ambito dell'apposita convenzione
con ELBA – Ente Lombardo
Bilaterale dell'Ar tigianato ha des-
tinato apposite r isorse eco-
nomiche a disposizione delle
Imprese ar tigiane per il sostegno
dell'occupazione e la competitiv-
ità. I r elativi incentivi sono ad
esclusivo utilizzo delle impr ese
iscritte ad ELBA ed in regola con i
versamenti contr ibutivi nei con-
fronti del predetto Ente bilaterale.

In par ticolare segnaliamo i
punti di maggior interesse per le
Imprese artigiane.
Incentivi all'occupazione:

La Delibera in oggetto prevede
un incentiv o par i ad Eur o
2.000,00= per dipendente , fino
ad esaur imento delle r isorse
disponibili, riferito alle assunzioni
effettuate a decor rere dal 4°
trimestre del 2008 (ossia, a decor-
rere dal 1° ottobre 2008) e rien-
trante nelle casistic he sotto elen-

cate:
lavoratrici ultra quarantenni, dis-
occupate da almeno 3 mesi o lavo-
ratrici che si riaffacciano al mondo
del la voro dopo un per iodo di
assenza dallo stesso di almeno 12
mesi;
lavoratori (di sesso sia masc hile,
sia femminile) ultra quarantac-
inquenni disoccupati da almeno 3
mesi;
persone disabili e sv antaggiate (di
sesso sia masc hile, sia femminile),
così come definite ai sensi della
legge regionale 04.08.2003 n° 13
e della legge 12.03.1999 n° 68, a
condizione c he l'assunzione non
sia dovuta per obblighi di legge.
La stessa Delibera contempla
inoltre un incentiv o par i ad Eur o
400,00= per dipendente , fino ad
esaurimento delle r isorse disponi-
bili, riferito alle assunzioni effet-
tuate a decor rere dal 4° tr imestre
del 2008 (ossia, a decorrere dal 1°
ottobre 2008) e r ientrante nelle

casistiche sotto elencate:
trasformazione a tempo indeter-
minato di rapporti di lavoro atipici
a tempo determinato;
assunzione di la voratori a tempo
pieno e indeterminato, condizione
che comporti un incremento della
base occupazionale con r iferimen-
to a quella esistente al 30 settem-
bre 2008.
Per ottenere i benefici suddetti, le
domande andranno pr esentate
secondo le modalità ed i termini di
prossima indicazione a cura di
ELBA.

Al fine di poter rientrare tra le
istanze ammesse al beneficio , è
pertanto di estr ema impor tanza
poter pr edisporre ed inoltrar e la
documentazione entro il più breve
tempo possibile.
Programmi di ristrutturazione e
riconversione pr oduttiva delle
imprese artigiane
La stessa Delibera prevede ancora
interventi a sostegno dei program-

mi di r istrutturazione e r iconver-
sione pr oduttiva delle impr ese
artigiane a ttraverso l'innovazione,
anche organizza tiva, al fine di
favorirne il consolidamento , la
competitività e lo sviluppo.
I costi ammessi al contr ibuto sono
tutti quelli com unque connessi al
piano di r istrutturazione e/o
riconversione sopra indica to,
sostenuti in data successiva a quel-
la di inizio del piano (e fino ad
esaurimento delle r isorse disponi-
bili), quali quelli relativi: agli
interventi su impianti e macc hi-
nari, alla formazione, ai progetti e
consulenze, ad eccezione di quelli
relativi al costo del per sonale
dipendente dell'impresa.
Il contr ibuto è concesso nella
misura del 20 % delle spese docu-
mentate e non potrà essere superi-
ore ad euro 10.000,00 per impre-
sa. Per essere ammesso a contr ib-
uto il costo deve essere superiore a
euro 5.000,00.

Contributi E.L.B.A.
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Ogni anno i cittadini, utilizzatori
di caldaie con potenza inferiore ai 35
Kw, devono c hiamare il pr oprio
idraulico/manutentore per la v erifi-
ca dell’impianto termico.

La legge nazionale  e le con-
seguenti disposizioni impar tite dalla
Regione Lombardia sono c hiare per
quanto riguarda il dovere del cittadi-
no fruitore del servizio. L’impianto
termico deve essere controllato ogni
anno mentr e ogni due anni de ve
essere effettua ta la pr ova dei fumi,
avvalendosi di un manutentore rego-
larmente i scritto a lla C amera d i

Commercio. Inoltre da quest’anno è
entrato in funzione il Catasto
regionale o ve confluis-
cono i da ti della
dichiarazione di avvenu-
ta manutenzione c he
obbligatoriamente i
manutentori de vono
compilare.

Il conduttor e del-
l’impianto termico deve
fornire al manutentore i
seguenti dati: generalità del propri-
etario/conduttore dell’impianto ,
codice fiscale, volumetria dell’appar-

tamento, consumo del comb ustibile
negli ultimi due anni di riscaldamen-

to oppur e, se questo
manca, la lettura del
contatore. La m ancata
manutenzione del-
l’impianto f a sca ttare la
sanzione amministra tiva
che v a da 500 a 3.000
euro.

Assopadana r icorda
che a suo tempo è sta to

siglato con la Provincia di Brescia un
accordo c he definisce gli impor ti
massimi da applicar e per ogni

manutenzione: 200 euro più IVA in
due anni, comprendenti due inter-
venti di v erifica e contr ollo del-
l’impianto (70 eur o per v erifica e
controllo e 60 euro per prova fumi).

Ogni manutentor e incassando ,
svolge un ser vizio pub blico e oltr e
all’importo per la manutenzione
incassa anc he la quota do vuta alla
Provincia di Br escia (€ 7,50) ed alla
Regione Lombardia (€ 1,00), vari-
abile a secondo della potenza della
caldaia.

Giuseppe Guerini

Nuovo irrigidimento delle normative per il controllo degli impianti termici

Le regole per la
manutenzione della caldaia

25030 Torbole Casaglia (BS) - Via Martiri della Libertà 10/E - T el. 030 21 50 066 - Fax 030 21 50 007 

* Banco squadratura
* Verniciatura a forno
* Soccorso stradale

di Nodari Luciano e figli s.n.c.

Il Com une di Br escia ha
approvato il bando per la conces-
sione di contributi a fondo perdu-
to per l’installazione di sistemi di
videosorveglianza p resso e difici
ove siano insedia te a ttività eco-
nomiche o complessi r esidenziali
situati sul territorio comunale.

L’importo massimo finanzia-

bile per ciascuna domanda è di €
6.000,00 con limite del 50% della
spesa sostenuta.

Le domande di contr ibuto
sono presentabili a par tire dal 17
novembre 2008 e fino al 27 feb-
braio 2009, presso gli uffici del
Settore Sicurezza Urbana del
Comune, situato in via Donegani

10, presso il Comando di P olizia
Municipale.

Il testo del bando e i r elativi
allegati sono scaricabili dal sito
del Comune di Brescia al seguen-
te indirizzo: www.comune.bres-
cia.it.

Contributi a fondo perduto
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Partecipare alla vita associa-
tiva di Assopadana vuol dir e
essere par te, a pieno titolo , di
una “elite” di aziende c he oper-
ano nello stesso interesse e che
finalizzano i propri sforzi comu-
ni allo sviluppo del Sistema
Assopadana, alla tutela dei pr o-
pri interessi nei confr onti delle
istituzioni e degli altr i attori di

mercato. Impegnandosi tutti
nella stessa direzione e lavoran-
do insieme , è c hiaro c he lo
sviluppo del settore ne r icaverà
benefici, il merca to è più
trasparente, meglio regolamen-
tato e gli spazi di cr escita
aumentano per tutti.

Partecipare alla vita associa-
tiva vuol anc he dir e apr irsi al
confronto con gli altri, al dibat-
tito con altr i opera tori c he
hanno gli stessi obiettivi, le
stesse aspirazioni, che incontra-
no probabilmente le stesse diffi-
coltà.

L’Associazione offre, infatti,
oltre ad una ser ie di ser vizi
specifici ed esclusivi r ivolti ai
Soci, anche frequenti occasioni
d’incontro e di diba ttito per
gli stessi, dove v engono tra t-
tati argomenti r iguardanti le
più svariate tematiche e do ve
tutti, aderendovi, hanno la
possibilità di por tare il pr o-

prio contr ibuto
e le proprie
esperienze.

I n
Associazione è
p r e v i s t a ,
inoltre, la costi-
tuzione per iod-
ica di Gruppi di
Lavoro, per lo
sviluppo di
progetti di inter esse generale
per le aziende e a cui tutti pos-
sono partecipare.

Prendere par te alla vita
associativa vuol dir e infine
sfruttare la possibilità di avere a
disposizione sempr e degli
esperti di settore disponibili ad
aiutare i Soci nella gestione
concreta delle lor o pr oblem-
atiche e attività.

La quota associa tiva per
l’anno 2009 rimane invariata in
€110,00. Il v ersamento v a
effettuato tramite bonifico ban-

cario a  f avore d i Assopadana-
Claai per quota associa tiva
2009, con accr edito bancar io
presso il Banco di Brescia, filiale
di Torbole Casaglia (BS) c/c
5.316, codice IBAN
IT05P03500553010000000053
16, oppure tramite v ersamento
con bollettino di contocor rente
postale n. 13617220 intestato ad
Assopadana-Claai, Brescia via
Lecco 5.

Mariano Mussio - Presidente

Perchè associarsi?
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Lo Sidy Lamine, ...
l’immigrato speciale

Se non m uoiono annegati pr ima
di sbarcare a Lampedusa; se non ven-
gono r ispediti col foglio di via per
non esser e r iusciti a dimostrar e di
aver dir itto allo sta tus di r ifugiati
politici; se ancora, una volta entra ti
in Italia, non decidono di cambiar e
paese o tornarsene indietro, gli
immigrati c he r esistono e , nonos-
tante tutto , riescono a r imanere,
prima o poi diventano imprenditori.
Magari di piccolissime aziende, ma è
ormai u n f atto c he l a t endenza è
questa: fuga dal la voro dipendente
per il salto verso attività in proprio.

Bastano pochi numer i per docu-
mentarne l'espansione: negli ultimi
cinque anni le impr ese con titolar i
extracomunitari sono aumentate del
20 per cento; nel biennio 2006/07 si

sono avuti quasi 17 mila nuovi iscrit-
ti stranier i alle Camer e di
Commercio, gran par te la voratori
dipendenti passati al lavoro
autonomo.

È noto come l'occupazione in
Italia abbia una distr ibuzione sbilan-
ciata a favore delle imprese di picco-
la taglia. Il 60 per cento dei dipen-
denti italiani è occupa to in impr ese
di dimensione medio-piccola (con
meno di 50 addetti) e quasi il 28 per
cento è occupa to in una micr oim-
presa (definendo così le imprese con
non più di 10 addetti). La dis-
tribuzione dell'occupazione immi-
grata, però, appare ancora più sbi-
lanciata di quella nazionale a fa vore
delle imprese di piccolissima dimen-
sione: oltre la metà dei dipendenti
stranieri (il 51.5 per cento) è occu-
pata in una micro-impresa, e la quasi
totalità di essi (l'82 per cento) la vo-
ra in un'impr esa con meno di 50
addetti. Fenomeno questo connesso
all'altro - in crescente sviluppo - del-
l'imprenditorialità straniera, alimen-
tato dalle cosiddette "r eti etniche",
che sostengono l'impresa con a capo
un immigrato, soprattutto quando si
consolida l'attività.

Le rag ioni sono e videnti:
aumentano le assunzioni di dipen-
denti o dei collaboratori. La manod-
opera, infatti, viene r eclutata gen-
eralmente tra i membr i dello stesso

gruppo nazionale , data la tendenza
ad a ttingere alle r eti f amiliare ed
etnica e le resistenze culturali degli
italiani a lavorare alle dipendenze di
un impr enditore immig rato. Le
imprese il cui titolar e è stranier o
sono 
generalmente di piccolissime
dimensioni, e questo contr ibuisce a
spiegare la peculiar e distr ibuzione
dell'occupazione dipendente immi-
grata.

Non così è sta to per Lo Sid y
Lamine, quinto di v entiquattro figli
il cui padr e, Lo Ale, era ingegner e
emigrato in URSS.
Educato dal fra tello magg iore,
insegnante in un villagg io nel Sud
del Senegal, ha acquisito tutti quei
principi etici e morali che fanno del-
l’essere umano una persona.
Partito dal Senegal come tanti altr i,
Sidy è emig rato in Francia nel 1990
come la vapiatti, abbandonando gli
studi di giurisprudenza per necessità
familiari.

Nel 1992 Sid y viene in Italia, si
fidanza con una bar ese con la quale
ha due figli e dalla sua casa di
Modugno ogni g iorno si sposta nei
comuni vicini per esercitar e l’attiv-
ità di ambulante (vu cumprà).
Sulla scorta dei consigli paterni, sec-
ondo i quali un emig rante de ve
imparare la cultura, i modi, gli usi
ed i costumi del popolo ospitante

(senza per ò dimenticar e le pr oprie
radici), Sidy si adegua e integ ra in
modo perfetto, imparando la lingua
italiana gli usi e i costumi locali.

Nel 1997 Sidy viene a Brescia e si
occupa di una azienda di trasporti, un
mondo completamente div erso dal
precedente. Subito dopo, con l’aiuto
del fratello Diego, apre un’impresa di
trasporti che si occupa del traspor to
di g iornali e di pasti pr econfezionati
per delle mense locali.

Nel 2 003 l ’azienda s i s viluppa
ulteriormente ed i ser vizi di
trasporto vengono implementati con
contratti con ditte far maceutiche del
Nord Italia. Attualmente la ditta
Delivery and Logistics srl, della quale
Lo Sidy è amministratore unico, ha
sede in Brescia, via Padania 8.

Nonostante le numerose angherie
da par te dei concor renti (tra l’altr o
italiani), come il taglio delle gomme
agli autocarri, l’incendio dei magazz-
ini ed aggressioni varie agli autisti,
Sidy continua imper territo la sua
attività e anzi, annuncia, di v olersi
dare alla politica “con c hi mi vuole”
afferma, ma dichiara di esser e molto
vicino a Bossi in quanto non dice cose
sbagliate. Dal 1° dicembr e 2008 Lo
Sidy Lamine, socio da 6 anni, è mem-
bro del Consiglio Direttivo di
Assopadana, in sostituzione di Angelo
Bertinelli, dimissionario per motivi
di lavoro.

Manera s.r.l.
Porte e serramenti 
in legno

Via Quinzano, 95
25030 Castelmella (BS)
Tel. 030 3583059
www.manerasrl.it

Negozio
Via Provinciale, 7
25020 Milzano (BS)
Tel. 030 9521257

REALIZZA I TUOI DESIDERI:

Da oggi puoi con finanziamanti
a tasso ZERO

in dieci mesi !!!!
Chiedi maggiori informazioni
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È noto c he il rappor to tra
banche e imprese artigiane non è
mai sta to idilliaco . I nostr i
imprenditori lamentano la r ichi-
esta di garanzie molto spesso
inarrivabili per un’azienda c he si
fonda sul la voro di poc hi addetti
se non addir ittura del solo tito-
lare. La dramma tica cr isi
finanziaria che ha travolto i mer-
cati ha cer tamente pegg iorato
questa situazione anc he se gli
effetti di un pr evedibile “giro di
vite” nella concessione di finanzi-
amenti alle impr ese ar tigiane
sono destina ti ad ar rivare con
“effetto r itardato”. Quello c he
invece si è g ià potuto r ilevare, e
che aggrava una situazione g ià in
atto da mesi, è l’inevitabile con-
trazione dei consumi c he
colpisce l’ar tigianato sia nei set-
tori della pr oduzione di beni sia
in quello dei ser vizi. Non possi-

amo affer mare c he l’ar tigianato
sia esente dalle conseguenze del
crollo dei titoli azionari sui patri-
moni per sonali ma v a detto c he
la tendenza dei nostr i opera tori
ad investire più realisticamente le
proprie r isorse dir ettamente
nella loro attività (con acquisto di
nuovi spazi, rafforzamento del-
l’attività, investimenti in person-
ale) ci porta a pensare che la
maggior par te non do vrebbe
subire clamor osi contracc olpi.
Per tornare alla questione del-
l’accesso al cr edito, va detto c he
la Coopera tiva di Garanzia di
Assopadana, oggi più c he mai,
costituisce un riferimento decisi-
vo per le aziende che si trovano
in g ravi difficoltà. In pr oposito,
proprio in questi g iorni, si è
deciso di innalzar e il limite mas-
simo di r ichiesta di finanziamen-
to, portandolo da € 250.000 ad €

400.000, in particolare per quel-
li relativi alle necessità di r iequi-
librio finanziar io c he mirano a
ridurre l’esposizione bancaria e a
trasformare debiti a br eve ter-
mine in impegni più a lunga sca-
denza.

Doveroso sarebbe che le isti-
tuzioni entrasser o in campo a
favore dell’ar tigianato e delle
piccole aziende con stanziamenti
di d enaro a  f avore d elle c onfidi
per implementar e i fondi di
garanzia e per r ipararli da insol-
venze c he nell’ultimo per iodo
stanno crescendo a dismisura.

Ma altr ettanto impor tante
sarebbe l ’interessamento d elle
istituzioni nei confronti di quegli
enti pub blici locali e nazionali
che sono pr eposti a confer ire
aiuti pubblici alle impr ese, la cui
tempistica di er ogazione a ttual-
mente ha una durata di circa nove

mesi (l’azienda può anche chiud-
ere pr ima c he il finanziamento
giunga a destinazione).

In b uona sostanza l’impegno
di tutti non scong iura cer to la
crisi economica ma la può a tten-
uare.

Crisi del credito
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Ci sono delle pr ecisazioni del
Ministero del La voro a pr oposito
della Legge 133 del 6 agosto 2008
e nel mer ito delle com unicazioni
obbligatorie r iguardanti l’ap-
prendistato professionalizzante da
inviare in caso di a vvio, trasfor-
mazione o cessazione del rapporto
di lavoro.

La legge (all’ar t. 23) prevede
che, in caso di appr endistato pro-
fessionalizzante er ogato con
modalità for mative esclusiv a-
mente aziendali, le par ti sociali e
gli enti bila terali possono discipli-
nare direttamente i pr ofili forma-
tivi, determinando la dura ta, le
modalità di er ogazione della for-
mazione e la r egistrazione nel
libretto for mativo. La nota del
Ministero specifica ora che i datori
di la voro c he de vono pr ocedere
alla com unicazione dell’a vvio di
un appr endistato pr ofessionaliz-
zante definito con modalità form-
ative esclusiv amente aziendali,
possono accentrare tutte le comu-
nicazioni ob bligatorie in un solo
sistema informatico regionale.
Si ricorda inoltre che dal 1° marzo
scorso le comunicazioni possono
essere effettua te solo on line uti-
lizzando gli  appositi modelli.

Autotrasportatori: stabilita
l’entità del credito d’imposta

Con pr ovvedimento 8 ottobre
2008, l'Agenzia delle Entra te ha
reso nota la misura  del credito
d'imposta pr evisto dal D .L. n.
112/2008 in fa vore degli auto-
trasportatori. Il bonus riconosciu-
to è pari al:
• 35% dell'impor to della tassa
automobilistica per l'anno 2008,
per i veicoli di massa compresa tra
7,5 e 11,5 tonnellate;
• 70% dell'impor-
to della tassa
a u t o m o -
bi l i s t ica
per l'an-
n o
2 0 0 8 ,
per i
v e i c o l i
di massa
superiore a
11,5 tonnel-
late. Si r icorda c he
tale credito d'imposta deve essere
indicato nella dic hiarazione dei
redditi r elativa al per iodo d'im-
posta in cui il credito è maturato e
in quelle dei periodi d'imposta nei
quali lo stesso è utilizzato.

TUTELA REALE: requisiti
dimensionali.

La Corte di Cassazione ha r ib-
adito che per individuare il tipo di
tutela da riconoscere al lavoratore

licenziato, conseguente ai limiti
dimensionali dell’organizzazione
facente capo al datore di lavoro, il
computo dei dipendenti v a effet-
tuato tenendo conto della nor-
male occupazione dell’impr esa
con riguardo al per iodo di tempo
antecedente al licenziamento e
non anche a quello successivo di
preavviso, senza dar e r ilevanza

alle contingenti e occasion-
ali contrazioni o

anche espan-
sioni del liv-

ello occu-
pazionale
a z i e n -
dale.

Ta l e
criterio,

i n o l t r e ,
deve esser e

riferito ai lavora-
tori dipendenti e non

semplicemente agli addetti o agli
occupati, non potendosi consider-
are dipendenti tutti coloro che
prestino la pr opria a ttività per
l’azienda, ma solo quelli ad essa
legati da rappor to di subordi-
nazione. Impugnazione licenzia-
mento: vale la consegna all'ufficio
postale. Il caso di un dipendente il
cui r icorso per licenziamento era
stato r espinto dopo esser e sta ta
ricevuta dal datore di lavoro dopo
la s cadenza d ei 6 0 g iorni, pur
spedita 15 g iorni prima della sca-
denza ha deter minato un pronun-
ciamento della Cassazione per cui
l’impugnazione del licenziamento
individuale è tempestiva. Da cui si
impedisce la decadenza di cui
all’art. 6 l. n. 604 del 1966,
qualora la lettera raccomandata sia
consegnata all’ufficio postale
entro il termine di sessanta g iorni
anche se r ecapitata dopo la sca-
denza di quel termine.
Licenziamento ad nutum: i motivi
vanno indicati chiaramente
la d iscrezionalità d el d atore d i
lavoro nel graduare la sanzione

disciplinare, fino a g iungere al
licenziamento, non è  illecita,
purché vengano illustrate in
forma persuasiva le ragioni di tale
provvedimento.

Valido il contratto a termine
non nominativo nella sosti-

tuzione per ferie.
Per la sostituzione di un la vo-

ratore assente per fer ie mediante
assunzione a tempo deter minato
non è pr escritta l’indicazione del
nome del la voratore sostituito .
Così la Cor te di Cassazione ha
sancito che quando l’assunzione a
tempo deter minato è effettua ta
per la sostituzione del per sonale
in fer ie durante il per iodo estivo
la manca ta indicazione del nome
del la voratore sostituito n on fa
scattare di per sé la conversione in
un rappor to a tempo indeter mi-
nato. Secondo la Supr ema Cor te
non v ale l’analog ia con quanto
avviene in caso di sostituzione di
lavoratori assenti con dir itto alla
conservazione del posto (ar ticolo
1, lettera b) della legge 230/62):
il contra tto senza indicazioni del
nominativo dell’assente resta vali-
do, “non essendo la nullità per
difetto di for ma pr evista dalla
legge applicabile al rappor to ad
substantiam, stante il principio di
tassatività della for ma vigente nel
nostro ordinamento”.
Nessun bollo per i libri su sup-

porto magnetico.
Nella nota 7095 l’Inail pr ecisa

alcune r egole per la tenuta del
libro unico sul la voro. Nel libr o
devono esser e r iportati i da ti dei
lavoratori subordinati, dei collab-
oratori coordinati e continuativi e
degli associa ti in par tecipazione,
nonché degli eventuali lavoratori
in somministrazione . Il ter mine
per la registrazione è fissato al 16
del m ese s uccessivo a ll’instau-
razione del rapporto di lavoro. Per
i libri unici su suppor ti magnetici
o sistemi di elaborazione automat-
ica dei da ti non vi è ob bligo di

Possibilità di accentrare tutte le segnalazioni obbligatorie in un unico sistema  r egionale

Apprendistato: novità per le
comunicazioni dell’azienda
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vidimazione ma in tali casi pr ima
della messa in uso do vrà esser e
trasmessa una com unicazione
scritta alla dir ezione pr ovinciale
del lavoro indicando le cara tteris-
tiche tecniche del sistema.

Il lavoro occasionale escluso
dal cumulo.

L’Inps ha precisato che i reddi-
ti per le pr estazioni occasionali di
tipo accessorio, contraddistinte da
breve durata e da cara ttere saltu-
ario, non vengono inclusi nell’ap-
plicazione del cum ulo pensione -
reddito da lavoro.

Ispezioni a misura per l’azien-
da.

Il Ministero del Welfare ha dif-
fuso una dir ettiva contenente le
linee guida da seguir e nel cor so
delle pr ocedure di contr ollo; le
ispezioni dovranno essere conno-
tate da maggiore cer tezza e
trasparenza.A seguito dell’accesso
degli ispettori presso le aziende, il
datore di la voro r iceve due
provvedimenti: un v erbale di
primo accesso ed un v erbale di
accertamento e notificazione .
Inoltre, la pr ogrammazione degli
interventi a vverrà tenuto conto
delle cara tteristiche della r ealtà
territoriale.
L’avviso di accertamento: ille-
gittimo se non sottoscritto dal

contribuente.
In tema di imposte sui redditi,

gli a vvisi di accer tamento sca-
turenti da un pr ocesso verbale di
constatazione pr ivo della sotto-
scrizione del contribuente, rimas-
to del tutto estraneo alla sua com-
pilazione, deve r itenersi illeg itti-
mo anc he se le contestazioni in
esso contenute siano indir etta-
mente conoscibili dal con-
tribuente stesso.
Accertamento induttivo legitti-
mo se pagato in contanti pur
senza disponibilità di cassa.

È leg ittimo l’accer tamento
induttivo nei confronti della soci-
età che, in assenza di disponibilità
contabilizzate in cassa, esegue
pagamenti in contante . La leg it-
timità della utilizzazione, da parte
dell’Amministrazione finanziar ia,
di tali elementi pr esuntivi di una
disponibilità finanziar ia é pien-
amente leg ittima e log icamente
fondata sul fatto dell'erogazione di
somme, con finalità estintiv e di
debitorie, non a venti base con-
tabile.

Valore delle cessioni dedotto
dalla media dei prezzi prati-

cati.
Per accer tare e quantificar e il

valore delle cessioni effettua te in
violazione dell’IVA, è utilizzabile
il cr iterio della media dei pr ezzi
praticati.
Approvato il modello per comu-

nicare l’adesione ai verbali.
L’Agenzia delle Entra te ha

approvato il modello di com uni-
cazione, con le relative istruzioni,
per l’adesione ai v erbali di con-

statazione consegnati in seguito a
verifiche fiscali in ma teria di
imposte sui r edditi e di IVA. Con
l’istituto dell'adesione ai pr ocessi
verbali di consta tazione, il con-
tribuente accetta integralmente le
pretese  dell’Amministrazione
finanziaria, senza possibilità di
contraddittorio, ottenendo in
cambio la r iduzione a 1/8 della
sanzione minima pr evista per la
violazione contestata.

Ammissione alla nuova ade-
sione ai pvc: ampia discrezion-

alità del Fisco.
Secondo quanto r iportato

nella circolare numero 55/E del
2008, l’Agenzia delle Entrate sta-
bilisce c he il nuo vo istituto del-
l'adesione ai pvc può essere utiliz-
zato solamente con r iferimento a
quei v erbali c he deter mi-
nano l'emissione di
a c c e r t a m e n t i
parziali. Gli
U f f i c i
d ov r a n n o
i n d i c a r e
nei v er-
bali di
c o n -
statazione
le vio-
lazioni per
le quali si
può r icorrere
alla nuo va ade-
sione; ciò nonos-
tante, gli Uffici, una volta
ricevuta la com unicazione da
parte del contribuente, avranno
l’onere di v erificare se le vio-
lazioni constatate sono r ealmente
tali da consentir e l’emissione di
un atto di accertamento parziale.
Pronunciamento sulla regolar-

ità contributiva.
Secondo il TAR Trentino-Alto

Adige la r egolarità contr ibutiva è
requisito indispensabile non solo
per la stipulazione del contra tto,
bensì per la stessa par tecipazione
alla gara. Per conseguenza, l’im-
presa deve esser e in r egola con i
relativi ob blighi fin dalla pr esen-
tazione della domanda e conser-
vare tale r egolarità per tutto lo
svolgimento d ella pr ocedura di
gara. La cosiddetta cor rettezza
retributiva non costituisce un dato
che possa esser e temporanea-
mente fraziona to, in quanto
attiene alla diligente condotta del-

l'impresa in r iferimento a tutte le
obbligazioni contr ibutive r elative
a periodi precedenti e non solo,
quindi, a quelle maturate nel peri-
odo in cui è stata espletata la gara.
La regolarità contributiva nei con-
fronti degli enti previdenziali cos-
tituisce, infatti, indice r ivelatore
della cor rettezza dell’impresa nei
rapporti con le pr oprie maes-
tranze e de ve, pertanto, poter
essere appr ezzata in r elazione ai
periodi (anche pregressi) durante
i quali l’impr esa stessa era tenuta
ad effettuare i relativi versamenti.

Rateazione INAIL -
Modificata disciplina su debiti

non iscritti a ruolo.
L’INAIL ha stabilito l’elimi-

nazione, anche per i cr editi non
iscritti a r uolo, dell'obbligo di

prestare garanzia fideiussoria
in caso di pr esen-

tazione di doman-
da di

rateazione da
parte del
datore di
lavoro in
t e m p o -
r a n e a
situazione
di obietti-

va difficoltà
. Tale

g a r a n z i a
d o v r à ,

comunque, sempre
essere richiesta nel caso di

frazionamenti eccedenti le 24
mensilità c he sono soggetti a
specifica autor izzazione del
Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.

Gli effetti della presente mod-
ifica hanno decor renza immediata
e si applicano anche alle istanze di
rateazione in corso di istruttoria.
Qualche sugger imento alle imp-
rese per fr onteggiare le difficoltà
finanziarie. È chiaro che, alla luce
dei fatti, i meccanismi e gli schemi
creati dalle istituzioni finanziar ie
per i mpedire c he l e b anche s i
trovassero nelle difficoltà c he
stanno incontrando , non hanno
funzionato. E così, come quasi
sempre accade , sono le piccole
imprese a pagare i costi per rimet-
tere in ordine le cose. È a loro che
ci r ivolgiamo con qualc he con-
siglio c he possa aiutarle ad
affrontare il difficile momento che

IMPIANTI ELETTRICI
CIVILI E INDUSTRIALI

AUTOMATISMI
E RIPARAZIONI

IN GENERE

Via IV Novembre, 21
25030 Mairano (BS)
Tel. 030 97 53 40

Fax 030 99 75 015
E-mail: mussio54@libero.it

Via Badia, 85
25024 LENO (BS)
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si è determinato.
Curare meglio l’immagine

della propria azienda.
In pra tica nel bilancio de ve

apparire il più possibile la quota di
capitale pr oprio c he l’impr endi-
tore ha impegna to (per cui la
somma dei debiti con banche, for-
nitori, erario, enti d eve e ssere
inferiore alla somma dei cr editi
intesi come impianti, macchine,
clienti, merci, cassa..)

Ridurre i debiti a breve.
Il totale dei debiti a br eve

(quelli da pagare nei successivi sei
mesi) de ve esser e infer iore al
totale del “circolante” (merci, cli-
enti, cassa…) Se non sussiste
questa situazione occor re r isca-
denzare quei debiti e diluirli nei
tre/cinque anni futur i con un
apposito finanziamento ra tealizza-
to (in questo caso la Coopera tiva
Assopadanafidi può aiutar e a pr o-
cedere a questa operazione).

Ridurre al minimo il costo del
denaro pr estato dalla banca. Se
questa cifra è lo scoper to di C/C,
il costo è senz’altr o super iore a
quello degli altri servizi. Il passag-
gio ad altr e for me di cr edito farà
risparmiare e , anche in questo
caso, la Coopera tiva di Garanzia
potrà esser e utile per r idurre il
costo del finanziamento grazie alle
convenzioni con le banche stipu-
late per tempo . In ogni caso
l’Ufficio Credito di Assopadana è
a disposizione per sugger ire ogni
comportamento utile a raggiun-
gere gli standard adegua ti e ad
ottenere, o mantener e, il cr edito
bancario alle migliori condizioni,
beneficiando inoltre dei contr ibu-
ti pubblici previsti allorché sussis-
tano le condizioni.
LOCAZIONI - PROCEDURE

PER MOROSITÀ

Nelle locazioni ad uso abita ti-
vo e nell’uso artigianale, commer-
ciale e industr iale, il conduttor e
deve sempr e cor rispondere il
canone di locazione entr o 20
giorni dalla scadenza pa ttuita.
Nell’ipotesi di r itardo il loca tore

può notificare al conduttore atto
di citazione per sfra tto per
morosità. La legge n. 392/78, ex
art. 55, prevede per l’uso abita ti-
vo la possibilità di sanar e la
morosità alla 1° udienza di com-
parizione avanti al Giudice oppure
di ottenere a richiesta, un termine
dilatorio di 90 g iorni, per il paga-
mento di quanto do vuto, oltre
interessi e spese legali. Con la
sanatoria la procedura viene estin-
ta e il rappor to di locazione con-
tinua sino alla na turale scadenza.
Qualora si tra tti di uso div erso
dall’abitativo, e quindi uso ar ti-
gianale, commerciale e industriale
ex art. 27 L. 392/78, la possibilità
di sana toria non è espr essamente
prevista da lla legge . Tant’è c he
l’orientamento pr evalente nei
Tribunali è sta to quello di con-
cedere la sana toria una v olta sola
nel corso del rappor to locativo. A
differenza dell’uso abita tivo dove
il conduttore può beneficiar e del
termine di g razia per 3 v olte
prima di essere definitivamente
sfrattato. La Cassazione si è recen-
temente pr onunciata sull’argo-
mento con sentenza n. 10587 del
23/4/2008, orientando così i
Giudici dei Tribunali, dichiarando
“l’inapplicabilità della sana toria
giudiziale della mor osità di cui
all'art. 55 L. 392/78” alle
locazioni d i i mmobili p er u so

diverso da quello abita tivo. Per
essa v a escluso c he il pagamento
del canone e degli oner i accessori
a g iudizio inizia to, possa nel caso
di locazione di detto tipo , evitare
la r isoluzione del contra tto se l’i-
nadempimento è grave. In buona

sostanza è indispensabile v alutare
la g ravità dell’inadempimento, in
relazione al v alore del contra tto,
vale a dire la reiterazione del com-
portamento omissivo del condut-
tore e la sua entità. Pertanto
qualora il conduttore di un immo-
bile ad uso ar tigianale, commer-
ciale o industr iale, alla pr ima
udienza, e nel ter mine fissato dal
Giudice, paghi il do vuto, non per
questo viene sottra tto al g iudizio
di r isoluzione contra ttuale, in
quanto il pagamento effettua to
dopo la notifica dell’a tto di
citazione, per la Cassazione
“essendo com unque tardiv o può
valere a purgar e la mor osità, ma
non certo a cancellare l’inadempi-
mento”. In questi casi i ter mini
per il rilascio concessi sono brevi,
pochi mesi, per cui il conduttor e
dell'immobile ad uso div erso, se
vorrà evitare la procedura esecuti-
va e lo slogg io forza to do vrà
riconsegnare al loca tore l’immo-
bile nel ter mine indicato dal g iu-
dice. E non sono pr eviste pr o-
roghe o sospensioni. Il conduttore
sfrattato non è per questo esoner-
ato dal pagare il debito accumula-
to per canone, spese e interessi,
per cui il cr editore potrà
chiedere, se non lo ha g ià ottenu-
to in sede di con valida di sfra tto,
decreto ingiuntivo di condanna al
pagamento del do vuto con e ven-

tuale escussione dei beni del deb-
itore, siano essi mobili che immo-
bili sino a soddisfazione del pr o-
prio credito.

LOCAZIONI - INTER-
RUZIONE CONTRATTO
Il rapporto di locazione ad uso

artigianale, commerciale e indus-
triale ha solitamente la durata di 6
anni, rinnovabili di altr i 6 anni,
sino al 12° anno. Può essere inter-
rotto alla prima scadenza dal loca-
tore c he esercita il dir itto di
recesso e per i motivi di cui
all’art. 29 L. 392/78.
A) adibir e l’immobile ad
abitazione o del coniuge o dei par-
enti di secondo grado in linea
retta;
B) adibir e l’immobile ad a ttività
artigianale, commerciale e indus-
triale, all’esercizio in pr oprio e
del coniuge e così via;
C) demolire o r istrutturare l’im-
mobile.

Queste necessità del loca tore
hanno v alenza solo se
sopravvenute all’istaurar si del
rapporto di locazione . Per
esercitare il suo dir itto, il propri-
etario dell’immobile locato de ve
inviare a l c onduttore, comuni-
cazione scritta, e dichiarare la sua
necessità  o intenzione di inter-
rompere il rappor to di locazione,
almeno 12 mesi pr ima della sca-
denza del contra tto e impedir e
così il r innovo sino al 12° anno .
Una dic hiarazione gener ica di
conseguire la disponibilità del-
l’immobile come si trattasse di
finita locazione sar ebbe nulla e di
nessun effetto g iuridico. Nella
raccomandata de ve com unque
indicare uno dei motivi di legge
prima r ichiamati c he danno
facoltà al loca tore di  inter-
rompere il rappor to di locazione
al 6° anno e mai prima di tale sca-
denza. Sia che si tratti di rilascio di
un inter o immobile c he di una
porzione di esso. Se la cosa locata
è oggetto di compr oprietà
l’azione di recesso può essere pro-
posta anc he da uno solo dei con-
domini. Qualora il conduttor e,
artigiano, commerciante o indus-
triale, non r ilasci l’immobile , il
locatore può ag ire in g iudizio per
“sfratto per necessità”. La pr oce-
dura può a ttivarsi anc he pr ima
della scadenza contrattuale, ciò ad
evitare c he i tempi di causa, non
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certamente lunghi, nonché le
dilazioni o pr oroghe c he vengono
concesse, possano spostare in avan-
ti nel tempo, oltre il 6° anno, l’ef-
fettiva r iconsegna e disponibilità
dell’immobile. La Cassazione ha
chiarito che per ottenere il recesso
dal contratto la “necessità”, oppure
“l’intenzione” del loca tore per
quanto a ttiene pr ogetti di
demolizione o r istrutturazione
deve esser e ser ia e pr ovata. Non
può essere un espediente per liber-
are i locali e poi adibirli ad altra
destinazione, diversa da quella per
cui si è ag ito in g iudizio. Previste
sanzioni nel caso in cui entr o 6
mesi dall’ottenimento del r ilascio
il loca tore non ab bia destina to
l’immobile ai motivi dic hiarati nel
preavviso. In tale ipotesi, il condut-
tore per legge , se lo r ichiede può
ottenere il ripristino del contratto,
il rimborso delle spese di trasloco,
il r isarcimento danno sino a 48
mensilità dell’ultimo canone e una
multa da versare al Comune a cari-
co del locatore.

NOTIZIE PER LE IMPRESE
Giustificato il r ifiuto della

prestazione di la voro a mansioni
inferiori. La Cassazione ha stabilito
che l’illeg ittimo compor tamento
del datore di lavoro, consistente
nell'assegnare il dipendente a man-
sioni inferiori a quelle corrispon-
denti alla sua qualifica, può giusti-
ficare il r ifiuto della pr estazione
lavorativa, a condizione c he tale
reazione sia connota ta da pr o-
porzionalità e buona fede, dovendo
in tal caso il g iudice adito pr o-
cedere ad una valutazione comp-
lessiva del compor tamento di
entrambe le parti.

Reverse charge nei consorzi
L’Agenzia delle Entrate precisa

che:
- non trova applicazione il meccan-
ismo del  “reverse c harge”, relati-
vamente alla fa tturazione r elativa
alla r ealizzazione di la vori di
manutenzione straordinar ia, con-
solidamento statico e adeguamento
tecnologico di un immobile, appal-
tati dalla società consor tile alle
consorziate;
- è possibile applicar e l’IV A
agevolata del 10% per le cessioni
di beni (escluse le materie prime e
i semilavorati) e per le pr estazioni
di servizi relativi alla r ealizzazione
di interventi di restauro e risana-
mento conser vativo, ristrut-

turazione edilizia e r istrut-
turazione urbanistica, ma non agli
interventi di manutenzione straor-
dinaria.
Va applicato il “reverse charge” nel-
l’ambito della fa tturazione da
parte dei soggetti terzi (fornitori o
società consorziate) relativa a beni
e ser vizi r esi nei confr onti della
società consor tile, in qu anto si
configurano come subappalti.

Contabilità IVA con anno-
tazioni a matita.

È illeg ittima la tenuta delle
scritture contabili in cui i dati siano
trascritti a ma tita. La r egolare
tenuta di un registro IVA, le regis-
trazioni effettuate a matita sono da
considerarsi inesistenti e il con-

tribuente non può in vocare “l’in-
certezza della norma” allo scopo di
evitare l’applicazione di sanzioni.
Conservazione sostitutiva docu-

menti con nomina di più
responsabili.

L’Agenzia delle Entra te
chiarisce c he il contr ibuente può
affidare a più soggetti contempo-
raneamente i l pr ocedimento di
conservazione dei documenti fis-
calmente r ilevanti; questo, però,
non lo esonera dal r ispetto degli
obblighi di na tura documentale
prescritti dalle disposizioni tr ibu-
tarie, in quanto è tenuto a r ispon-
dere nei confr onti
dell’Amministrazione finanziar ia
della cor retta tenuta e conser-
vazione delle scr itture contabili e
di tutti i documenti rilevanti ai fini
tributari. Infatti, eventuali inadem-

pienze del soggetto incaricato della
conservazione non potranno essere
opposte all’Amministrazione
finanziaria per g iustificare ir rego-
larità o errori nella tenuta e nella
conservazione di documenti e con-
tabilità.
Rateazioni: domande più facili
per ditte individuali ed associ-

azioni.
Con la Dir ettiva di g ruppo n.

36/2008, inviata alle 25 società
partecipate, Equitalia ha semplifi-
cato i calcoli per individuar e la
temporanea situazione di obiettiv a
difficoltà ed ottener e, così, la
rateizzazione di debiti fiscali e con-
tributivi superiori a 5mila euro.

In par ticolare, le no vità

riguardano le istanze presentate da
ditte individuali in contabilità ordi-
naria, società di per sone, associ-
azioni, fondazioni non bancar ie,
comitati ed enti ecclesiastici. Per
tali soggetti, in quanto non obbli-
gati a r edigere un bilancio det-
tagliato, basterà deter minare
l’indice di liquidità e l’indice alfa in
forma aggregata, senza il dettaglio
delle singole v oci c he concor rono
alla loro formazione.

Per le domande infer iori a
5mila euro, la dilazione continuerà
a essere concessa con una semplice
richiesta motivata.
Procedura di registrazione dei

contratti di locazione.
In seguito alle novità introdotte

dal D .L. n. 112/2008 la r egis-
trazione dei contratti di locazione
deve essere eseguita:

- per via telema tica, indipendente-
mente dal numero di immobili, così
come previsto dal Decreto dirigen-
ziale 31 luglio 1998, sia per i con-
tratti in cor so al 25 g iugno 2008,
data di entra ta in vigor e del
Decreto Legge n. 112/2008 sia per
quelli stipulati successivamente;
- senza l’allegar e il testo del con-
tratto, per i contratti stipulati dopo
il 6 ottobre 2008 e allegandolo per
quelli successivi.

Infine la registrazione e il paga-
mento relativi ai contra tti conclusi
fino al 31 ottobr e 2008 de vono
essere effettua ti nel per iodo com-
preso tra il 1° e il 30 no vembre
2008;
- per gli altri contratti restano fermi
i termini ordinari.
Tesserino di riconoscimento per
il personale nei cantieri edili

La Direzione Generale per l’a t-
tività ispettiv a del Minister o del
Lavoro ha precisato che “i dati con-
tenuti nella tessera di r iconosci-
mento del per sonale nei cantier i
edili devono consentir e l'inequivo-
co e immediato riconoscimento del
lavoratore inter essato e per tanto,
oltre alla fotog rafia, deve esser e
riportato in modo legg ibile almeno
il nome , il cognome e la da ta di
nascita. La tessera inoltre deve indi-
care il nome o la rag ione sociale
dell'impresa datrice di lavoro”.

Imposta di bollo anche per le
fatture per impor ti magg iori di
euro 77,47. Le fa tture emesse dai
“contribuenti minimi” sono
soggette all’imposta di bollo , pari
ad euro 1,81, qualora l’importo sia
superiore ad eur o 77,47 e la sud-
detta imposta de ve esser e assolta
mediante trattenuta nel caso in cui
il pagamento sia disposto con titoli
di spesa da parte di Uffici giudiziari
che pagano compensi. Inoltre, con
Risoluzione 3 ottobre 2008, n. 366,
l’Amministrazione finanziar ia ha
precisato c he è escluso dal paga-
mento dell’imposta di bollo il ver-
samento del canone per l’occu-
pazione temporanea del suolo pub-
blico (Cosap), eseguito tramite bol-
lettino di c/c postale.
Dichiarazione dei redditi sem-

pre rettificabile.
Una sentenza ha stabilito che la

dichiarazione  dei redditi deve con-
siderarsi una manifestazione di
scienza del contribuente;
pertanto, è sempre rettificabile per
mezzo della dichiarazione integrati-
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va di cui all’ar t. 2, commi 8 e 8-
bis, DPR n. 322/1998. Infatti,
diversamente dal ra vvedimento
operoso, nessuna disposizione nor-
mativa impedisce c he la
dichiarazione integ rativa possa
essere pr esentata anc he dopo
l’avvenuto inizio di una verifica fis-
cale.

Valido il contratto a termine
non nominativo.

La Cassazione ha stabilito c he
per la sostituzione di un lavoratore
assente per fer ie mediante assun-
zione a tempo deter minato non è
prescritta l’indicazione del nome
del la voratore sostituito . Secondo
la Suprema Corte non vale l’analo-
gia con quanto a vviene in caso di
sostituzione di la voratori assenti
con dir itto alla conser vazione del
posto (ar ticolo 1, lettera b della
legge 230/62): il contra tto senza
indicazioni del nomina tivo del-
l'assente resta valido, “non essendo
la nullità per difetto di for ma pre-
vista dalla legge applicabile al rap-
porto ad substantiam, stante il
principio di tassatività della forma
vigente del nostro ordinamento”.

Libro unico del lavoro - vidi-
mazione e periodo transitorio.

Nel per iodo transitor io le sedi
INAIL dovranno continuare a vidi-
mare il libro paga tenuto in for ma
manuale anc he per le nuo ve
aziende. L’INAIL, con nota interna
n. 7357 del 19 settembr e 2008,

indirizzata alle pr oprie sedi ter ri-
toriali, ha ribadito che dal per iodo
18 agosto 2008 al 16 gennaio 2009
i da tori di la voro possono contin-
uare a tenere il libro paga anche in
forma manuale (nelle due sezioni
paga e pr esenze) e c he lo stesso
dovrà esser e vidima to. In tal caso
dovranno comunque essere rispet-
tate le nuo ve disposizioni inter-
venute in tema di tenuta, conser-
vazione ed esibizione pr eviste per
il Libro unico.
Scheda carburante: necessaria

la puntuale compilazione.
La Corte di Cassazione, ripren-

dendo una posizione ormai consol-
idata, ha nuovamente ribadito che,
per poter esercitar e il dir itto alla
detrazione IV A la sc heda carb u-
rante de ve esser e cor rettamente
compilata, con l’esatta indicazione
di tutti gli elementi r ichiesti dalla
normativa (targa o numer o di
telaio, dati del soggetto che
acquista il carb urante e dell’eser-
cente, ubicazione dell’impianto ,
data di acquisto, importo pagato al
lordo IV A, firma dell’esercente ,
ecc.). Nel caso di specie , i g iudici
hanno nega to il dir itto a detrar re
l’IVA in quanto la scheda non indi-
cava la targa del v eicolo c he ha
usufruito del r ifornimento di car-
burante. Secondo la Corte, la man-
canza di questo elemento fa v enir
meno la garanzia di identificazione
del veicolo rifornito.

ACQUISTO DI MEZZO ELET-
TRICO

Contributo di € 700 per l’ac-
quisto di un ciclomotor e elettr ico
o ibr ido con v elocità fino a 25
km/h. Contributo di €1.100 per
l’acquisto di un ciclomotor e elet-
trico o ibrido con velocità massima
tra 26 km/h e 45 km/h.
Contributo di € 2.000 per l’ac-
quisto di un motociclo elettr ico o
ibrido con v elocità massima supe-
riore a 46 km/h. Al contr ibuto si

aggiungono € 200 per e ventuale
demolizione di mezzo Eur o 0 o
Euro 1.
ACQUISTO DI MEZZO A BEN-
ZINA (solo per privati cittadini)

Contributo di € 200 per acquis-
to di motociclo da 51 cc a 200 cc a
benzina Eur o 3. Contributo di €
400 per acquisto di motociclo da
201 cc a 400 cc a benzina Euro 3.Al
contributo si aggiungono € 200 per
eventuale demolizione di mezzo
Euro 0 o Euro 1.

MU&AP è la Rassegna nazionale dell'Industria meccanica di Staf f Service. Da oltre vent'anni,
MU&AP è una vetrina specializzata della macchine utensili, della meccanica, della meccatr onica

e dell’automazione. Alle migliori realtà del tessuto produttivo bresciano, da sempre punto di
riferimento per l’intero comparto, si aggiungono aziende da tutto il Nor d Italia, alla ricerca di

una “piazza” specializzata e di livello che possa pr emiare i loro sforzi e aiutarle a fare business.
Nel 2007, all'interno di MU&AP, nasce Gutech, il salone dedicato alle guar nizioni, stampaggio

gomma ed elementi di tenuta. Un’area interamente dedicata ad una nicchia di mer cato dinami-
ca e innovativa, che arricchisce e completa l’of ferta espositiva della Rassegna.
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